PATTO  EDUCATIVO  DI  CORRESPONSABILITA’

(Approvato dal Consiglio d’Istituto del 14.06.2008 )

Il patto educativo di corresponsabilità rappresenta la dichiarazione esplicita e partecipata dell’operato della scuola . Esso si stabilisce in particolare tra il docente e l’allievo, ma coinvolge l’intero consiglio di interclasse/classe, gli organi d’istituto, i genitori, gli enti esterni preposti o interessati al servizio scolastico.

GLI INSEGNANTI SI IMPEGNANO A:

1. creare un clima sereno e positive relazioni interpersonali;

2. favorire l’uguaglianza e l’integrazione scolastica di tutti gli alunni; 

3. stimolare il desiderio di conoscere;

4. verificare l’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze;

5. hanno cura di avvisare le famiglie, tramite comunicazione scritta sul libretto personale o sul diario, in caso di uscita anticipata degli alunni da scuola;

6. in servizio la 1a ora di lezione, sono delegati in via permanente a prendere atto della giustificazione delle assenze dei giorni precedenti. In caso di ritardo, non abituale, l’alunno è ammesso in classe con il permesso dell’insegnante dell’ora di lezione:

7. durante le attività scolastiche, sono direttamente responsabili degli alunni o di quelli temporaneamente affidati loro come supplenza. Essi vigilano sul comportamento degli alunni in maniera da evitare che si arrechi pregiudizio alle persone e alle cose. Nel caso in cui l’insegnante, per motivi personali, avesse bisogno di allontanarsi dalla classe, deve richiedere l’intervento, per la sorveglianza della scolaresca, limitatamente al tempo necessario all’assenza dalla classe, del personale ausiliario;

8. durante l’orario di servizio i docenti non utilizzeranno il cellulare, se non per gravi ed urgenti motivi;

9. su richiesta dei genitori degli alunni, comunicheranno la loro disponibilità ad un colloquio individuale, indicando il giorno e l’ora dell’incontro, possibilmente entro i tre giorni successivi alla richiesta;

10. in situazioni particolari, qualora lo ritengano necessario,m convocano essi stessi i genitori degli alunni per dare o ricevere informazioni utili al miglioramento del successo formativo, comunicando e/o concordando con loro il giorno e l’ora dell’incontro;

11. comunicano sistematicamente ai genitori degli alunni gli esiti delle verifiche scritte e orali, in tempo utili all’eventuale recupero attraverso lo studio domestico;

12. assicurano puntualità e precisione nell’espletamento delle attività d’insegnamento e di quelle funzionali alle stesse;

GLI ALUNNI HANNO DIRITTO A:

1. un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e ad un servizio educativo-didattico di qualità;

2. offerte formative aggiuntive e integrative promosse dalla scuola o da qualificati Enti esterni;

3. iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, nonché per la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica;

4. salubrità e sicurezza degli ambienti, che devono essere adeguati a tutti gli studenti con handicap;

5. disponibilità di un’adeguata strumentazione tecnologica;

6. servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica.

7. essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola;

8. partecipare attivamente e responsabilmente alle vita della scuola;

9. ad una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio apprendimento.

GLI ALUNNI SI IMPEGNANO A:

1. frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio.

2. avere nei confronti del Capo di Istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.

3. osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti dei singoli Istituti.

4. utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non recare danni al patrimonio della scuola.

5. condividere la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola;

6. entrare nella scuola nei 5 minuti che precedono l’inizio delle lezioni e al suono della campanella recarsi ordinatamente nelle aule, evitando ogni comportamento rischioso e inadeguato.

7. mantenere un comportamento educato, assumendo atteggiamenti che non rechino disturbo o danno alcuno a sé e agli altri durante tutta la giornata scolastica, compreso il momento della mensa, a rispettare strutture ed attrezzature, a ridurre al minimo i rumori, ad utilizzare gli appositi cestini per i rifiuti.

8. Se gli studenti provocano danni, per comprovata incuria o dolo, all’altrui persona o alle strutture scolastiche, i loro genitori sono tenuti a risarcire la Scuola e gli alunni o gli operatori scolastici danneggiati nei propri averi.

9. Agli studenti non è consentito a scuola l’uso del telefonino. In caso di necessità, alunni e genitori faranno riferimento al telefono della scuola. In caso di non rispetto della norma, l'insegnante è autorizzato a ritirare il telefono, per riconsegnarlo ai genitori. Qualora l’uso del telefonino avvenisse per riprendere o registrare delle immagini in modo occulto si provvederà alla sospensione dell’alunno.

10. Gli studenti della scuola primaria, durante lo svolgimento delle attività didattiche, indossano il grembiule.

I GENITORI SI IMPEGNANO A: 

1. assicurare la presenza puntuale dei lori figli a scuola e il rispetto dell’orario delle lezioni;

2. leggere ogni giorno le comunicazioni trasmesse dalla scuola o dai singoli docenti sul libretto o sul diario e sottoscriverle, per essere costantemente aggiornati sulla situazione scolastica dei loro figli e per concorrere attivamente allo svolgimento del loro impegno;
3. utilizzare il libretto/diario scolastico per:

· trasmettere la richiesta di un colloquio con gli insegnanti indicando i giorni in cui potrebbero essere presenti a scuola

· informare in anticipo il docente Coordinatore o i docenti della classe dell’assenza dalle lezioni, dell’uscita anticipata da scuola o dell’arrivo in ritardo a scuola dei propri figli dovuta ad esigenze di famiglia;

· giustificare tutte le assenze dei propri figli per malattia o per esigenze di famiglia;

· giustificare gli eventuali ritardi a scuola;

4. non accedere alle aule scolastiche prima, durante e immediatamente dopo lo svolgimento delle lezioni, se non previo accordo con i docenti e per attività connesse alla programmazione educativo-didattica della/e classe/i o perché espressamente autorizzati dal Dirigente;

5. in caso di assenza dalle lezioni dovuta a malattia che ha comportato l’intervento del medico di famiglia, compilano e sottoscrivono l’apposito modulo;

6. verificano che i propri figli non portino a scuola materiali inusuali, che possano costituire strumento di disturbo o danno per cose e persone;

7. sono tenuti a risarcire la scuola per i danni eventualmente provocati, per comprovati incuria o dolo alle strutture scolastiche e al risarcimento agli altri alunni o operatori scolastici danneggiati nei propri averi;

8. partecipano alle riunioni indette per discutere sulla situazione della classe e del plesso;

9. partecipano alle iniziative proposte dal Comitato dei Genitori e concorrono alla loro positiva realizzazione.

10. si impegnano a conoscere il regolamento di disciplina dell’Istituto, e collaborano con i loro figli al rispetto dello stesso.

DISPOSIZIONI FINALI

Copia dei suddetti  regolamenti viene fornita alle famiglie all’atto dell’iscrizione e pubblicata sul sito della scuola. Verranno altresì comunicate tutte le variazioni al presente regolamento.
